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BOMA 28 AGOSTO 
Le tenebre della diplomam si vanno addensando ogni 

giorno più sulla nostra misera patria. Nemici interni ed 
esterni sì sono collegati in una iniernale congiura per 
condurla all'ultima rovina. Non vi è mezzo iniquo che non 
sia messo in opera, non vi è corruzione che non sia usa
ta , non vi è calunnia che non sia sparsa, non v'è di
scordia che non sia tentala* 

La Sicilia è agitata è sconvolta da partiti che si muo
vono in contrarli sensi e che senza saperlo servono ad in
teressi stranieri. Costretta a sospettare delle offerte allean
zaj incerta del suo avvenire, in preda a mille timori vede 
perito il commercio, illanguidito il potere, mancala la fi
ducia nei capi, mentre in ogni città, in ogni paese i ger
mi delle antiche divisioni tornano a germogliare più vi
gorosi di prima. 

Avrà essa un regime monarchico, o democratico? Sarà 
accettata dalla casa di Savoja, o dovrà tornare sotto il 
giogo borbonico!* Dovrà ringraziare l'Inghilterra dell' of
ferta alleanza, o invece stringerà la mano alla republiea 
francese? Perisce in tali dubbiezze lentamente il frutto 
della sua eroica rivoluzione, si logora il suo ardente a
more di libertà, cai perde ogni fedo politica vista la inu
tilità di tanti sacri ficj. 

Napoli non si trova in condizioni migliori. Una costi
tuzione mutilata in modo eh' è ̂ divenuto uno spettro sta 
sul punto di essere maledetta e "perseguitala; una discor
dia profonda divide lo varie classi sociali tutte all'erta co
me alla vigilia d'una battaglia: lt Provincie nemiche di
chiarate della capitale, e tpiusta ridotta ad invidiare la 
sorte delle Provincie; milizie insolenti e devastatrici, im
piegati corrotti e senza principi , Deputati tremanti e 
pure tenacemente avvinghiati al fantasma costituzionale, 
le ipocrisie tutte liberali alleate alle insolenze assolutiste, 
permessala libertà della stampa e carcerali i tipografi, e 
perseguitati gli scrittori, proclamata la libertà individua 
le ed inumata la partenza ad un Lanza deputato, e im
pedito lo sbarco di forastieri innocui ed onesti, un He 
che si chiama costituzionale ma che non vuol segnar 
niun decreto costituzionale, un ministero che ha spento 
tante franchigie liberali , e che ora è invocato come il 
solo palladio di ciò che resta io apparenza di libertà, ec
co io spettacolo che offre un regno su cui l'Italia l'onda
va tante speranze e da cui parti il primo colpo ■ fatale 

alla causa italiana. 
Che diremo di Roma? Come penetrare nei misteri d'una 

fazione che lavora nelle ombre, che veste ogni colore, 
ogni divisa, che odia il nome d'Italia, che inganna un 
principe buono, un popolo generoso, che si arma di ca
lunnie e d'ipocrisia, ohe cerca ogni via per avvilire e 
per perdere i più illustri nomi? Per questa fazione non 
v'è che un solo principio, il proprio interesse; non v'è 
che un solo D'io, Toro; non vi è che una sola patria , 
la terra che obbedisce e che paga. Ed è questa la fa
zione che oggi regna, è questo il partito che trascina 
con animo lieto il paese alla miseria e alla servitù. Di 
quello che dice non v'ò una parola di vero, di quello 
che fa non v'è un alto che sia per il bene del popo
lo, di quello che pensa non v'è un idea dettata dalla giu
stizia e dall'amor di patria. Gloria, onore, libertà, dritti 
sociali, dignità umana sono per essa parole vuoiceli sen
so: i suoi affari sono ben diversi dai nt.stri, lo sue pas
sioni sono di altra tempra che le nostre, i legami so
ciali non esistono per lei, le virtù cittadine sono sogni, 
i sacrifioj della vita e dei beni, stoltezze di apirili tra
viati. 

Un tempo s'invidiava la sorte del toscani dal resto 
dell'Italia. Oggi la mano ignota che ci tradisce è giun
ta a immergere quel paese nella discordia e nell' avvi
limento. Da pertulto trovi l'astuzia del dispotismo, da
pcrtutto la cabala dei retrogradi: perisca l'Italia ma tor
ni a regnare l'arbìtno; si perda l'onore, sia rilalia og
getto di scherno allo straniero ma continui l'aquila gri
fagna a divorarci. Noi saremo schiavi dei Croati, dico
no i retrogradi, Io sappiamo , ma voi o liberali sarete 
schiavi nostri, e la gioja dì vedervi avviliti ed oppres
si sarà largo compenso alla vergogna che ci cuoprc il 
viso quando c'inchiniamo a Welclcn e a RadeUky. 

Fra le tante sventure che ci affliggono, la prima e la 
più forte sì èquella di vedere tanti italiani fidarsi an
cora ciecamente allo promesse menzognere alle false 
apparenze delle nostre corti. 

Sono poche ancora le prove di tradimento? Non ba
stono gli argomenti che presenta ad ogni linea la trista 
storia della ultima guerra? Non basta la continuazione di 
una politica che frullò la disfatta di un esercito valoro
so,il vile abbandono di Milano e di Venezia, e di tante 
altre città, l'ignominioso armistizio , e il sacrificio del
l'onore d'Italia ben altra cosa che l'onoro di un capi
tano e di una corona? 

Se la maggioranza della nostra nazione fosse cieca a 

segno da gettarsi ancora in braccio di coloro che o per 
viltà dì animo o per nequizia di cuore , mandarono a 
vuoto e il suo patrio affetto e i suoi sa'crificìi, noi do
vremmo disperare dei nostri destini; ma contro le insi
die e i tradimenti stanno ipopoli italiani che'protesta
no coi fatti e giurano eli voler morire piuttosto che ri
cadere sotto il giogo abborrìlo. 

Resisti o invitta Venezia,: oombalti con la tua solita 
bravura o Garibaldi, continua ad artriartì Bologna,prepara 
i tuoi soldati o Romagna, distruggi.i;baluardi della ti
rannide o Genova, e voi tutti o spopoli frementi prepa
ratevi alla battaglia, in nome dclPltalia e della sua libertà. 

Le ilUisioni sparirono, i vostri nemici si sono scoperti', 
le arti dei vigliacchi cadranno incontro al vostro corag
gio, e la diplomazia straniera farà senno questa volta. Es
sa è ancora quella stessa che ricondusse sotto il giogo 
del dispotismo la Spagna e il Portogallo, che spense ogni 
lume di libertà appena si accese in uno stato europeo ; 
ma questa volta si troverà debole se voi resistete. Non vi 
fidate delle sue parole: noi cercheremo di mettere in luce 
i suoi tenebrosi misteri, ci giovi almeno in questa1 la li
bertà della stampa. Invano essa parlò per illuminare i 
Principi, serva almeno ad illuminare i popoli. 

solenne verità a un Gabinetto che ha bisogno ancora di 
ottenere un voto dalla pubblica opinione. 

La paterna dominazione Austriaca in Milano fa spo
gliare dei'più,.celebrati Dipinti le Gallerìe, e le va im
ballando col pretesto di volerle salvare dalle mani 
Francesi. Noi dimanderemmo soltanto se l'inlerpreta
zione dell' Armistizio deve arrivare lino a quel punto! 
Noi non sappiamo se un armistizio possa autorizzare 
un atto che si vide solo commettere nei casi di conqui
sta! d1 altronde, se 1' Austria crede che continuerà la 
sua dominazione in Milano perche spogliarne le Galle
rie? ciò non dovrebbe fare , seppure non avesse la in
lenzione di costiluirvi un governo vandalico, o almeno 
di vendere quehe cospicue proprietà dell'ingegno e del
la generosità italiana per cavarne .da ristorare le casse 
militari. Se l'Austria crede che non le sarà lasciato il 
dominio di Milano con che dritto ne va espilando le 
Galler te? pensa forse che le trattative diplomatiche riusci
ranno indarno e che bisognerà tornare alle prove dell'ar
mi , e non ha fiducia di mantenersi in Milano , e vuo
le intanto vendicarsi dell' emigrare dei popolo col far
ne emigrare i Capi d* opera d'arte? Ma la Capitolazio
ne di Milano fece rientrare quella illustre Città sotto la 
Protezione del Governo Austriaco; ed ecco la più natu
rale spiegazione della razzia che soffrono i suoi quadri. 

Non s'illudano, ripeteremo sempre, i Popoli, e i Go
verni d'Italia} ma più specialmente ci diriggeremo al 
nuovo Ministero Piemontese. Prepariamoci a ripigliare 
Tollensìva, perchè mentre la Diplomazìa verrà balloc
candosi coi nostri desiderj, l'Austria andrà componen
do la sua politica interna, e ricuperando le sue forze e 
stringendo le sue alleanze. Pensiamo che in una guer
ra offensiva intrapresa su tulli i punti, i popoli d'Italia 
potranno operare con nn concerto valido, ed efficace. 
Ma se ci rimarremo slegali, o disposti solo alla difesa, 
quali speranze ci restarebbero? Se 1' Austria invadesse 
il Piemonte, e lo costringesse almeno ad una pace iu
degna del nome italiano, che potrebbero fare lo Stato 
Romano , e la Toscatia? Pensi il Ministero Piemontese 
qual maggiore imponenza acquisterebbe sul Ticino l'ar
mata LigurePiemoDieìe, se nel giorno stesso che do
vesse varcarlo, fosse, o pronti trenta, o trentacinque 
mila fra Toscani, e Homani a varcare il Pò, e dando 
mano all' esercito cliu ora difende le libere lagune di 
Venezia, annodarsi con esso, e tenerla campagna. 

Con un esercito al Ticino e V altro al Pò, resistendo 
Venezia, restando minacciose le colonne di Garibaldi 
potremo far sentire a.IWuatria la necessità dell'abban
dono d'Italia, e se verrà segnata una pace, verrà segna
ta con onore.Perchò non si strìnge in quest' ora dì pe
ricolo la nostra lega? quafe dei Slati Italiani a cui la 
condotta dell' Austria non dia il diritto di rafforzarsi 
con una Lega ? Lo Stato nostro particolarmente ven
ne offeso ed è offeso tuttavia dalle invasioni, e se 
l'Àiiàlria non ha coraggio adesso di compire il suo di
segno perchè non è certa ancora se il Piemonte ripi
glierà o nò la guerra , qual freno le rimarrà in quel 
giorno che colle armi o coi trattali avesse costretto il 
Piemonte a rinunziare alla guerra? Chi può farci secu
ri che altre Potenze fossero per intervmùre alla incolu
mità del nostro territorio? All'Austria, quando fosse per 
addivenire forte di tutta la potenza Alemanna, chi sa 
quali concessioni fossero per fare le alire Potenze? Se 
v* è slato , cui prema necessità d'una Lega, e il nostro, 
e se v'è Stato cui possa tornare immensamente vantag
giosa in questi momenti una Lega con noi, è il Piemon
te. I giorni scorrono rapidamente", e il momento della 
prova si avvicina agrari passi. La voce dei bravi Ligu
riPicmonlesi uon vesti giammai dal far sentire questa 

STUDI PARLAMENTARJ 
PREFAZIONE 

Sotto questo titolo noi daremo nel nostro giornale una 
serie di articoli sul Consiglio dei Deputati in Romti dal 
giorno della sua apertura fino a quello della sua sospen
sione. 

ri 

' Per quanto è in noi cercheremo in essi di analizzare con 
occhio filosofico e politico tutto ciò ch'è accaduto di ri
marchevole nello tornate di' quell'assemblea rapporto alle 
persone e rapporto ai suoi atti. 

Nel breve tempo della sua durata sono accaduti tali 9 
tanti fatti, l'Italia e Roma passarono per tante vicende 
che nella storia del nostro Consiglio è compresa gran 
parte della storia contemporanea di un'epoca eternamente 
memorabile. 

Non è certamente uno spettacolo indegno di esser con
siderato con particolare attenzione quello di un primo par' 
lamento in Roma composto dì Deputati scelti lìberamen
te dal popolo, e nato per volontà di un Pontefice , quando 
Italia tutta si sollevava a grandi speranze, quando un nuo
v'ordine sociale si creava in lutti i suoi Stati, quando in
fine incominciava in tutta la penisola un tìiagnanimo sfor
zo per liberarsi dal giogo straniero, e per ottenere un po
sto ira le nazioni europee. Incominciava dicemmo, e con 
ragione, perchè quanto è accaduto altro non è che il prin
cìpio di una lotta, una disfida gettata dagli oppressi agli 
oppressori, un primo forte tentativo fatto dagl'italiani che 
vollero chiamare in soccorso i loro Principi. 

Questa lotta che né per astuzia diplomatica, ne per tra
dimento, neper rovescio di fortuna potrà arrestarsi conti
nuerà costante e tremenda. E la medesima lotta che la 
Francia sostenne per tanfi anni contro gl'inglesi, la Spa
gna contro i mori, la Grecia rnntro i musulmani Como 
trionfarono quelle nazioni, trionferemo anche noi, perchè 
avremo con noi il dritto e la forza. 

Da Roma partì il segnale della lotta, sarà dunque co
sa di altissima importanza il tener dietro a quanto accad
de in questo paese nella prima manifestazione della sua vi
ta novella. 

Lasciamo ad altri la cura dì tracciare la storia del Popo
lo e del principato in questi due anni che racchiudono la 
storia di un secolo; noi ci limiteremo a mettere in luce lo 
spirito che diresse ed animò il Consiglio dei Deputati nel
le varie fasi della sua breve sessione, la importanza delle 
sue leggi votale e de'suoi progetti non ancora discussi, i 
rapporti fra i suoi voti eie vicende politiche, i partiti, le 
opinioni che si manifestarono nel suo seno , l'influenza 
ch'ebbe sulle sue decisioni l'opinione popolare, e infine il 
bene che fece alla patria, 0 ch'ebbe in mente di fare ma 
che non potè eseguire per cagioni indipendenti dalla sua 
volontà. 

Nuovi come siamo nella vita costituzionale abbiamo bi
sogno di pacate riflessioni per arrivare a scuoprìre col
l'anàlisi le cagioni occulte che muovono ì nostri corpi 
deliberanti, le tendenze dell'opinione generale, gli,errori 
commessi, il modo di evitarli nell'avvenire; e tutto ciò 
dobbiamo farlo in questo intervallo in cui tace il bollore 
della discussione affinchè quando si riapre la sessione il 
passato possa servirei di lezione, e il popolo sappia ciò 
che può sperare dai suoi rappresentanti. 

Una severa imparzialità ci sarà di guida in questa esa
me analìtico: ci spoglieremodi ogni spirilo di parte, d'ogni 
avverslom; o simpatìa individuale, saremo.freddi osserva
tori, e senza adulazione come senza ingiuria daremo la lo
de e il biasimo alle cose 0 alle persone. 

Questa franchezza di parlare quando va congiunta a 
lealtà di cuore è una fra le virtù sociali che acquista l'uo
mo il quale vive in una lìbera forma di governo; e quando 
chi la usa non trascende i limiti dell'onesto, e quando chi 
l'ascolta accetta con animo pacato la verità, anche quando 
dispiace, è certo segno che un popolo è maturo per la li
bertà e ch'è degno di possederla. 

Evvi poi necessità assoluta di provare coi fatti il be
ne operato dai rappresentanti di questo popolo, non che 
il pensiero patrio che regnava in quelVasscmhlea, e que
sto per rispondere vittoriosamente a coloro che tentano 
ogni vìa di gettare il discredito sul nostro Consìglio. 
Niente fu trascurato quando la sessione era aperta per 
render nulli i suoi alti, niente si trascura oggi dalla fa
zione retrograda per dipingere al publico la Camera dei; 
Deputali talvolta come inutile, talvolta come smodatane' 
suoi desiderj, e talvolta ancora come nociva, perle sue ri , 
soluzioni, al progredimento degli affari. 

Alle calunnie opporremo i fatti, ai sofismi la verità. 
Se la nostra assemblea deijDeputati si mostrò talora de

bole e incèrta, se si trovò spesso scissa perchè accadde in 
essa quello che accade in tutto le assemblee, l'urto cioè d\ 



opposte passioni, l'intrigo delle ambizioni individuali, nel 
complesso però dello sue deliberazioni si mostrò degnaxlella 
fife eia che il popolo le accordò fìndalprincipio della 
sessione e per quanto le fu concesso giovò ni Popolo, e al 
principe, iiòn tacque la verità e ^ mostrò caldissima so

fiteniirìce della patria indipendep*"» c'dio^oi franchigia 
liberale,"'M ci sarà difficile il dtrtìoslirare come nel breve 
telnpòMòlta sua sessione seppe essa gettare ì semi di mi 
nuovo ordine sociale per il nostro stato, che se per gran 
fortuna arriveranno a germogliare, Roma darà all' Europa 
chiarissime prove di sapienza civile, e di rinascente gran

dezza, !?• STBRIUKI. 
I ' 

Dicesj che il Pontefice invida uno o due delegati al 
congresso in cui si discuteranno i destini d'Italia. Ci 
lusnighiumo che.la scelta cadrà sopra persone che a1 

ogni'altro particolare interesse anteporranno T interesi 
ad 

ugni'auro particolare interesse anteporranno l'interesse 
e la salvézza di questo paese, a cui non è dato spera

re ne pace nò fortuna se per non ouranza del nostri 
Principi , e per nequizia diplomalica gli viene negato 
1' acquisto della sua indipendenza. 

T i - i l - . . - -
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Sembra poslttvamanto decisa la partenza fra pochi 
giorni: dei Volontari Komani par le Romagniì', asuondó

noessi i\ milie^uaÙrocento. $ giustizia far n )to coma 
la nuova Commiss one militarli abbia contribuito a ren

der possibile la partenza di questi bravi Giovani collo 
spiegare la più grande energia ad allestire e disporre 
tutto ciò che mancava ancora al nrateriale e fornimén

to di marcia, e di guerra. 

L'altro ieri mentre la legione Romana si riconduceva a 
(fuartierc, incontro le carrozze dì S. Santità, che riporta

vasi al QuirinahvLà Legione si schierò militarmente, e, 
ginocchio a terra, fece gli ossequj eli uso. Sua Santità be

nedisse i valorosi difensori di Yicenit.a, e li salutò con 
molta espressione di bontà. 

Nulla di nuovo sulla durata deU'alUiale ministero, nò 
fluii' arrivò di uno nuovo come si ondava aununziando 

■ ■ ■ 

giorni sono. 
La difficoltà del momento , T opinione publica che 

ha già dissaprovati alcuni nomi rendono dubbioso al

cune ambizioni le quali alla vigilia di salire" ài _ potere 
tremano di assumere una così grave responsabilità. 

Il,Sig. Gav. Senatarc GriiFoli Inviato Straordinario 
della Corte Toscana a Roma , e a Napoli per rilevante 
missione a prò della causa d'Italia giunse jerì in que
sta Capitale col Sig. Gav. Augusto de' Gori PaiìniUni ag
giuntoa quello nella qualità di Segretario. 

I,due.personaggi dopo avere questa mane avuta udien
za, da Sua Santità partono oggi stesso alla volta di Na
poli. Ogni cuore Italiano fa voli perchè la loro missione 
riesca allt' intento bramato. [Epoca) 

\ 
LT 

\ 
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PROTESTA DEL OENEfULE GARIBALDI 
Eletto dal Popolo e da' suoi rappresentanti a Duce 

d'uomini, la cui meta non è altro cbcr la Indipenden
za Italiana, io non posso conformarmi alle umilianti con
vénziònì ratificate dal Re di Sardegqa, collo straniero 
ablìbrrito dominatore del mio Paese. 

Se; il' Re di Sardegna' ha una corona che conserva 
a forza di colpe e di villa, io e i miei compagni non 
vogliamo conservare con infamia la nostra vita, non vo

gliamo senza compiere il nostro sacrifizio abbandonare 
la'sòrta'"della nostra sacra terra al ludibrio che la soc

gioga, e la manomette. 
Un impeto solo di combattimento gagliardo, un pen

siero unanime ci valse la santa virile indipendenza che 
gustammo, sebbene ben pochi fra i migliori V avessero 
guadagnata, ed uniti poscia coi più, per inganno la ve
dessero scomparsa. Ma ora cheli pensiero, sciolto l'i
niquo freno alla sua manifestazione, già diffuse per tut
te le ..meriti quella suprèma verità, ohe suona stermìnio 
di. tiranni ; ora che l'opera, da infiniti elementi, rafior
zata, !si può coordinare, e la prestano già numerosi cor 
pi'emancipàli dagli interessi regali , ora che sono sma
scherati quei traditori che pigliarono le redini della ri
voluzione per'annichilarla ; ora che son potè leragióni 
deir eccidio.' a Gòito , delle mitraglie e delle felibri a 
Manloyày dellp sterminio dei prodi Romani e Toscani, 
e delle codarde capitolazioni; il Popolo non vuole più 
inganni. Egli ha concepita la sovrana sua potenza : la 
pi'ovò? e; vuole conservarla al prezzo della vita. Edio, 
ed*!'mici compagni che ne ebbimo fiducioso mandato, 
eheacbògliemmò qiiàl dono il'pili prezioso^ efie potes
se"a! bòlHìargire jl. Supremo , noi vogliamo corrispon
deryi :;cbme' rie; spetta, — Noi vagheremo sulla terra che 
è Mostra,'non7ad osservare indifiercnti la tracotanza dei 
traditori, né le straniere depredazioni, ma per dare alla 
infelice e delusa nostra Palpa 1' ultimo nostro respiro , 
combaltendo senza tregua, è da leoni la Qijerra Sarilaj 
}a "Guerra della Indipendenza Italiana. 

' ' ; Castelletto 1 3' agosto \ 348. 
tjAiuiìAim, 

PROTESTA. 
1 ' 

Mia Gamia d' Jnsurrezione Italiana segnata da p ^ 
migliaia tY èsuli iornharài, e presentata al signor Basti* 
ih ministro degli affari esieri di Frahciq'" 

.Milano è; riÒUe mani %\V Auslrìp."1 ' 
V'n !PnncijtPi che' cedendo all'impulso ineluttabile 

J L 
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delle popolazioni commosso a entusiasmo dalle cinque 
giornate, era sct'sojpei canapi j.ombardì, difensore della 
causa nazionale, e al quale h: provinole Lombardove
nete imprtìdenlieme|ite rioono?Ccriti, conferirono prima il 
titolo di'duce dellt armi nella guerra fiat^a, poi fjùclto 
di re , abbandonavi éuoceisJVdmcflte ' tutò/lc ppsJzipni 

■sair Adigee'sul iVfncS; tì^ahÙòSaVa lìflffiotf delTOglìo 
abbandonava quella dell' Adda , ricondusse l 'esercito, 
quasi a sviar le menti dall' apprestata difesa popolare , 
sotto le mura di Milano, e mentre i tre del Gomitato 
di difesa gli proferivano l'energia del concetto, e popo
lo e guardie cìviche quella del braccio — mentre gli 
uomini d'ogni credenza sagriiicayano lo idee più care 
alla difesa della terra italiana — mentre egli ripeteva 
per la decima volta la promessa giurata, di non ritirar
si dal terreno lombardo finubò vi rimanesse un solo ne
mico ■— segnò codardamente una non capitolazione, ma 

.dedizione, guastò i preparativi della difesa, e partì tra
scinando seco il fremente esercito , molto materiale di 
Guemi, e le deluse speranze dei molti che Io salutava
no re liberatore. La storia'dirà le cagioni ; noi qui non 
registriamo che il fatto, e coli' anima profondamente ad
dolorata ma ferma e decisa, protestiamo contro quel fat
to, e vogliamo che 1' Europa sappia che a fronte delle 
tristissime conseguenze d'una dedizione non nostra, a 
fronte della desolazione, che copre lo noitre contrade e 
dello spettacolo nuovo al mondo di una emigrazione dì 
tutta la miglior parie d' un popolo , al quale l* esigilo 
sembra'preferibile al vivere sotto il giogo dell'Austria, 
noi siamo, e rimarremo devoti'all'idea italiana, deter
minali a continuare con tutte le nostre forze la sacra 
guerra per l' Indiptm. lonza della patria libera ed una , 
puri d'ogni colpa negli ullimi eventi, illusi un tempo 
e traditi, ma non traditori, o codardi. 

La storia dei quattro ultimi mesi sarà un giorno det
tata con severa imparzialità. Essa narrerà con qual se
rie lungamente protratta di dotli arlìficiì la nostra guer
ra, iniziata dal popolo, sublime di potenza e di speran
ze che potevano verificarsi in un mese , fosse a poco 
a poco condotta a mutar natura — conle di nazionale 
si convertisse in dinastica, da governo a governo, per
dendo H suo carattere d' insurrezione ; come 1' elemento 
dei volontari rappresentanti il paese armato, respinto , 
logorato, sacrificato, sparisse gradatamente davanti al
l'esercito regolare, lasciato solo padrone dai campo: co
me si stancasse il valore di questo esercito coli' inazio
ne e con iati olio inglorióse, culla diffidenza e colla se
paraziòhe delle forze vive della nazione, della condotta 
di capi inetti e tristi, protetli dalla irresponsabilità del 
duco supremo — come il paese si scindesse in partiti 
da una fusione affrettata, illegalmente operata e carpi
ta con" promesse mendaci — come si addormentasse 
con bulleltini di vittoria non veri o sistemalicamente e
sagerati, colla formazione protratta'ad arte d' uu eerci
to male ordinato, colla speranza d' un armamento non 
mai compito : — coma si privasse dello forze conna
zionali alleate col fantasma dell' Italia del Nord soslitui
ta al pensiero della comune fratellanza italiana, e l'ab
bandono vergognoso de| Veneto, e il silenzio serbato in
torno ai rinforzi che ingrossavauo mano a mano l'eser
cito austriaco, e il rifiuto d'ogni aiuto, d'ogni consi
glio siiiccramenfo proferito. 

Ma oggi non, pensiamo che all'avveniro : noi stiamo 
sulla breccia intenti al grido di dolore, che viene dalle 
viscere dì una nazione sacrificata, e assortì nell' obbli
go di continuare la guerra d'emancipazione in nome di 
un principio nuovo , e con nomini nuovi che vincano 
e non tradiscano, che muoiano e non capitolino. Rac
colga l'Europa quel grido, e pensino i popoli, che è 
grido dì libertà soffocato in una terra madre e nutrioe 
dell' universale incivilimento , e dalla quale aneli1 oggi 
dipendono i fatti dell' altrui libertà. 

La questione che or si agita nelle nostre contrade 
non è italiana, ma europea , è quistione tra principi e 
popoli , tra il dispotismo e la libertà , fra la inazione 
ed il moto. Noi faremo il nostro dovere ; faccia altri 
il suo ; e Dio, che veglia dall' alto sull'umanità e sul

l'Italia, provveda, 

 

FXRaARA 23 sti/osto 
Gli Austriaci non ricevano più sudditi Pontifici in tut

t ' i territori del Veneto <la essi per ora occupati ! da Bon
deno partirono alcune ccnlinaja d' austriaci, e no restano 
circa 700 con tre pezzi di artiglieria. — SÌ parla d' un 
campo austriaco che si farebbe fuori di Modena, campo di 
osservazione più per Bologna che per Modena stessa. 

(Gazz. di Ferrara) 

N A P O L I 24 agosto 
( Corrispondenza del CONTEMPOIUNEO ) 

Re Ferdinando si prepara per la festa dì Piedigrótta, e 
farà la sua prima comparsa dopo varj mesi di volontaria 
prigionìa. Due voci circolano per la Capitale, una del so

lito bollettino di Palazzo, cioè che'il Re voglia sciogliere 
la Camera de'Deputati perchè ci sono degrinclividui senza 
censo a norm^i della legge 3 aprile, ed essendo essi dell'op

posizione vorrebbe disfarsene c'on l'appoggio delle Leggi 
posteriori al'15 maggio j l'ai irà che l'attuale ministero in

chini a qualche riforma dello Statuto percontentare la Ca

mera acciò noi faccia cadere. Debole medicina à male gra
vissimblJ! ' ■■■*■■:■"

i 

| , |R5^rz.E 25 agosto ofe 1 i di sera 
Il Governo nella urgenza dfjgli Qvvenhnenti aveva no

minato a Qpyernalore di Livorno il sig. Npyi Corsini ex

(?! 

minislro, il sig. Lionello Gipriani al comando dello armi, 
o il sig. Malencliini depulatp, a particolare ujJjeio. Corre 
voce però che il sig Corsini sia tornato in Firenze. 

piecsi che doye occorra, l'equipaggio delle navi Inglesi 
ed Americane sìan pronte a scendieii per conservare l'or

dine, e difendere le proprietà e Je persone. 
'Stasera il Consigliò Generalelsi e riùtìito straordinaria* 

mente, e paro che abbia ricevuto comunicazioni importan

ti dal Ministero. 
La deputazione è arrivata a Firenze coIPuItimo convo

io della Strada Ferrata , e dopo aver ehiesto di essere 
ricevuta dal Granduca è stata introdotta in Palazzo Vec

chio. 
— Ore 2 dopo la m m a notte. 
La dcoutazione è uscita in questo momento dal Palazzo 

'Pilli, ove si era portato anco il Ministero. Pare che il re

sultalo sia di permettere Pimmediato ritorno del Vensi a 
Livorno, la consegna della Bandiera rimasta in Siena; e 
tutto ciò in seguito dì assicurazione per parte della Depu

tazione che tutto torni tranquillo/e che il governatore sia 
restituito alta sua residenza, 

Con un treno straordinario riparte la Deputazione per 
Livorno. {Ma) 

XiIVOHNO 25 agosto. Ore 9 e 1/2 antitn. 
Persone degne di Fede giunlc questa maltlua da Firenze ci narrano: 

il P. Gavazzi e la dcpulnzlnne del nostro Cfrcnlb prlrn'n di giungere a 
Slgna stabilirono di 'fermarsi In una'vlila "ylclnai'ove pare clic II Pa
dre Gavazzi volesse far visita ad un amico. Intanto itintidavann uno a 
Firenze presso.ll fratello del P. Gavazzi, por supero da lui sain ordi
ne al Dispaccio Telegradco del Ministro , che jeri noi rlporlatnm'o , 
potevano passare per Fh'enzc senza pericolo di diiardìai _, cui inten
devano ad osni modo evitare.L'inviato a pota disiarmi dilla Slazio
na dì San Donnino vedeva cori gran sorpresa schierati lurigo la via 
Civici, Carabinieri, e una grande moltlhidlne di Contadini armati di 
fucili, di vanghe e d'altri mezzi di offesa. 

Più avanti apparato di forza anco maggiore: Civica e Cavalleria, 
In Firenze poco o nulla di lutto qucslo sapevvisl. Affermavano 

molti che nulla opponevasi al transito per la citlà del ]?. Gavazzi. 
11 di lui fratello però rispondeva a! messo speditogli, chceyil pre
gava il P. Gavazzi a proseguire 11 suo viaggio a Boiogna per Pistoja; 
che lo sconsigliava a passar per Fircnze;'chc egli slesso'lo avrebbe 
raggiunto a una stazione che gli designava. Frattanto era giunta al 
P. Gavazzi l'intimazione di non proseguire là via per Firenze. La 
villa ov'cgli erasi fermato era circondala di guardie. Una carrozza 
era siala mandala con due Carabinieri incaricati di accompagnarlo 
al conflnĉ Due membri della Deputazione Livornese, uno dei quali 
il Pelracciii, vollero partire con lui e fu loro permesso. Gli allri 
retrocessero. 

Il P. Gavazzi col compagni suoi amici e con quelli che il Gover
no gl'imposc partiva circa le 24, < 

Un incidente che noi non sappiamo qualiiìcare ebbe luogo con
tro la no lira Deputazione , alla quale fu tolta per la forza sover
chlalrice una bandiera Iricolore che avea seco portala. 

Queste nollzie sono diffuse per la Ciltà non senza molto esage
razioni. Si parla di arresto della Deputazione e d'altri parliculart 
dcsiituill di ogni fondamento. 

CI riesce frattanto impossibile lo spiegare quella specie di sol
levatone che fu ad un trailo'promòssanelle'campagne, e ìt co
sì pronto concorso del contadini armali.Le persone, da cui ab
biamo ricevuto le notizie surriferite, ci affermano che le voci più 
strane correvano fra quella gcple igpara di ciò che si facesse : 
Essere fmminentc lo arrivo di bandp nemiche ; — venire i Piemon
te il ; — venire gli Svizzeri ; — il Padre Gavazzi agente de' gesuiti e 
dell'Austria venire alla lesta di una falange dì saccheggiatori, in
cendlalori ec. — Àllri air opposto gridavano : Viva il Padre Gavaz
zi.—Una confusione insomma indescrivibile, 

Da lutto questo noi dobbiamo concludere che un' arte infernale 
é certo queiia che sf ("a.giuoco cosi della buona fede e della cru
dulilà. del popolo a promuovere collisioni e disordini intesi senz'al
tro a scellerati disegni.E certo l'arrivo ed il transito del Padre 
Gavazzi per la Toscana non poteva né doveva per sé produrre le con
seguenze che abbiamo accennato 

( ore 11 a. m. ) 
Più gravi disordini abbiamo a deplorare stamanc.il popolo con

citato e binai sospettoso di tutto ha rotto il Teiegrafo : ha arrestato 
i dispacci clic queste autorità locali trasmettevano a Firenze : nu
morosi altruppamenli si sono formati : la caitìpana dei Consiglio 
si faceva' suonare a stormo : tutti correvano ad armarsi ; e II Cir
colo Î azipnale emetteva to.Uo un avviso per invitare a una pubbli
ca adunanza i suoi membri. — Non ci è dato in questo momenlu, 
e In tanta varietà di noilzlc e di voci, dettare una completa nar
razione Ndi questi dolorosi avvenimenti, e ucile'loro cause ; su che 
noi torneremo, frattanto confidiamo che il buon senso e la rettitudi
ne del noslro Popolò sapranno oggi / come sempre, dar pro
va di se : e che nuli' altro avremo a deplorare oltre 1 gravi e tristi 
effetti ormai irreparabili di lievi cagioni, o dell'arte dei no
stri nemici. 

( ore 2 p. m. ) 
Gli avvenimenti si fanno più gravi. 11 Popolo ha relegato il Go

vernatore in fortezza, ma usandogli ogni riguardo, e si ò impos
sessato ideile armi.— Sono stali arrestali allri dispacci diretti dal 
Governo centrale a Livorno.  Preoccupati come siamo da fatti 
sì imponenti, é che con lauta rapidità si succedono , noi ci limi
tiamo a pubblicare per oggi un mezzo foglio: Compenseremo in 
seguito i nostri Associali di questa onimissione , che le circostanze 
e' impongono. 

( ore 3 p, m. ) 
Al Circolo le più gravi quislioni sono state agitate. Domani da

remo contezza delle deliberazioni prese, e degli avveiifincnli po
steriori.  _ . . . ( Corr.liv.) 

Nostre particolari corrispondenze nelconfcrniarc in gran 
gran parte i dettagli che sopra, aggiungono che il popolo, 
dopo ayere imprigionato in fortezza il, governatore , od 
aver di U tolto parecchie cpntinaja di fucili, ha tentato , 
ma invano, di divenir padrone della fortezza sul mare. — 

Ore 6 e 1/2. — Alle sei èStato proclamato il Governo 
provvisorio, capo di esso il governatore scarcerato. 

(Popolo) 
Ultime nolizie arrivate da Livorno ci assicurano dio 

nella mattina del. 26 lutto era rientrato nell'ordine, 
TORINO 22 dgasto' 

— Teniamo da buona l'onte che i| generalo Perronc ncl

P assumere il nuovo reggimento siasi dichiarato con ener

giche intenzioni. In quesli giorni d' ansia e di dolore ab

biamo troppo bisogno di credere alle promesse; masi ma

atri prontamente che non ci illudiamo.' 
. * 
L -
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*— Ci scrìvono da Alessandria che il conte di Castagne

to vi fu festeggiato col pili'amabile Chavivari. Bisogna pro

prio dire che la nostra corte sia una grande scuoladf soda 
iìlosofià , perchè vcggiamo tullodi le più insigni Kc

cellenze cortigianesche correre inconlro a braccia aperle, e 
con invitta costanza alle accoglienze che il nostro popolo si 
crede in dovere di fare ai più dUtìnti eroi della sua indi

pendenza. 
— Si è pure pubblicato un decreto con cui agli oblato

ri per il prestito nazionale si accorda un premio del 10 0/0 
(Opinione) 

Un regio editto, in data di Vigevano 11 agosto 184ft, 
prolunga fino ad ulteriore provvedimento V dui orila con

ferita al principe Eugenio di Savoia Carignano di luo

gotenente generale del Regno. 

23 agosto 
Il generale Franzini si ritirò di già dal ministero lascian

do il suo posto al generale Dabormida. Senza portai* giu

dizio delle persone, noi vorremmo trarre da questo fatto 
motivo di rallegrarci, dacché parrebbe dovuto a una deli

berazione presa nel consiglio dei ministri di fare un'inchie

sta sugli uliìziali deirarmata. 
—• La composizione ministeriale va poi compiendosi, e 

si assicura che entreranno a farne parte Durini, Gioja, e 
Gori. Si dà pure per certo che il senatore Colla sostituisca 
il controllore Gollcgno con voto deliberativo de'ministri, 

(Opinione) 
Ieri la brigata di Savoia era chiamata a schierarsi sul 

campo di Marte: ivi, attorniata dal popolo plaudente al suo 
valore, riceveva in premio la medaglia in argento ? statale 
decretata dal Re. Due dc'suoi colonnelli parlarono in que

sta circostanza generose parole, rammentarono i falli in cui 
le prove di quei forti milili furono degne della fama che già 
gli aveva preceduti; e vollero che i militi riguardassero 
l'onore fatto alla bandiera, che veniva decorata della me* 

■ - r 

daglia, come onore dato a ciascuno, poiché ciascuno ebbe 
la sua parte di merito. 

Gli evviva, i plausi , le gioie furono vivi e prolungali; 
si dimenticarono un momento i disagi ed i pericoli della 
patria: a farli dimenticati in quell'ora di gaudio contribui

va l'assenza del generale Broglia. Essi tornarono al quar

tier in mezzo al popolo che prorompeva in voci plaudenti 
all'eroica milizia savoiarda; e col fiero contegno e collo 
sguardo sfavillante parevano diro alla turba commossa; 
™ Dateci capi degni di noi. degni della santa causa, e noi 
vi proveremo che non solo sappiamo combattere, ma sap

piamo vincere —̂  Viva la brigata di §avoia! 
— Da relazioni provenienti dal Lago Maggiore sappia

mo che Garibaldi il 18 tra a Varese, e pare che si avvici

ni verso le montagne del lago di Como che confinano col

la Valtellina e colle Valli Bergamasche onde operare lo sua 
giunzione col colonnello d'Apice e il generale Griffini, Sot

to questi generali audaci è probabile che il lago Lario e le 
terre eonfìnanli abbiano a diventare un teatro di guerra co

melo furono al tempo del farposo Gian Giacomo Medici. 
Tutti quei paesi sono popolati da una gente bella e robiir 
sta, di perspicace ingegno , molto animosa e nermcistùina 
ai Tedeschi, Si dice infatti che la popolazione corra in

contro agli audaci guerriglieri, ne ingrossi la truppa, le 
presti soccorsi dì ogni maniera, e faccia di tutto per asse

condarne gli sforzi. 
Tutta la regione è fertile di castagne, vino, frutti ed 

anche biade, ma non in quantità sufficiente per mantenere 
gli abitanti; vi si alleva mollo bestiame. E montuosa e in 
alcuni luoghi poco accessibile e facile ad essere difesa da 
una popolazione armata; le montagne alla sponda orientale 
del lago confinano col cantone Ticino, colla Val Mesalci

na, Grigìoni, l'occidentale per la Val Fassina comunica 
colla Valtellina, colla Val Cannonica, e con altre valli ber

gamasche. Il castello di Musso, da dove il Medici tenne 
per più anni lontano rescrcito di Carlo V, e fece tante in

cursioni nella Valtellina e nella Brianzà, potrebbe diventar 
celebre ancora. (Opinione) 

GENOVA 24 agosto 
J w 

Questa mattina reduce dal Campo arrivò in questa cit

tà 
si 

Guai a loro se noi faranno! 
Quanto è leste occorso mostra necessità e la convenevo

lezza d'i farlo. 
— Da diversi ragguagli che ci pervengono, abbiamo ra

gione di credere che, 1' avviso aedenhato ieri nel nostro 
giornale del lenlaliyo di un colpo di slìHò:, non sia privo di 
tbndatdento. E questo nel caso sarebbe terribile, perocché 
non vediamo ove posya arrestarsi la reazione prevenuta al 
potere. 

D' altra parte ove è questo potere ? Se è vero che il 
nuovo ministero sìa in dissoluzione non potrebbe pensare 
a questo, che per quanto lo credessimo reazionario non a

vremnio pensato che ardisse realizzarlo. Ora non vesta che 
il potere militarej e preeisamentc sì è di questo che parla

no i nostri corrispondenti. 
Cerio che hanno ragione coloro che stringono in questo 

mentre il potere della spada di tentare ogni via comunque 
violenta per isfuggìre al giudizio reelutnato da una intera 
nazione. Non però, sfuggiranno all' infamia ohe sempre pìù 
ai aggraverà sulla loro te^ta. 

Però innanzi di risolvere un colpo di stato hanno essi 
pensato al possibile risultato, alla riuscita, alle inevitabili 
conseguenze ? Noi crediamo dì no, o se vi, pensarono furo
no pensieri di Polignac. Egli pure volle castigare V insolen
za del popolo francese. Qli auguriamo in tal caso la mede
sitna riuscita. (Pensiero Italiano) 

Questa mattina reduce oai uampu umvu in ^ucofc« w 
à la Brigata Regina con artiglieria. La Guardia nazionale 
i schierò 'lungo la strada che dall'Annunziala mette allc 

viva. (Gqzz. di Qenova) 

La guardi 

r̂ ) • , 

Jeri nel nostro giornale esprimemmo il desiderio che la flolla 
mostrasse di essere italiana non obbedendo all' arnilstlzlo, Tira 
de' nostri nemici che si sfoga nei seguente arllcolo dell' Osservatore 
Triestino, ci fa sperare che anche per questa parte l'onore ita
liano con tanto valore difeso da nostri soldati in terra sarà salvo,

» Nel chiudfire questo foglio rileviamo essere rilornato da Venezia 
il Vapore da guerra it Vulcano che ci vieti detto avervi recalo uu 
ufficiale piemontese latore dell'armistizio concluso dal Ite Carlo. 
Alberto col Maresciallo Qadplzky i pcrehù vi venisse prestala ub
bidienza dalle truppe e dalla Unita piemontese, che st trovano hi 
quella città e nelle sue ;acquo. Veniamo assicurati, che queir uffl
clalc già per via di terra era giunto pochi giorni fa a Venezia , 
dpvc, ppr nulla rispettando la sua missione, gli si avrebbe Impe
dito di recarsi a bordo della squadra sarda, per recarle gli or
dini del rc.Cl vicu detto pure, che quesl'ufflcialc, recatosi ades
so per via di,mare e appunlo col nostro vapore il Vulcano a bor
do della flolla sarda abblfi ricevuto dal!1 Ammiraglio Albini delie 
dichiarazioni, che starebbero in aperto conilitto , coi patti dglPar
mUUztp. Vogliamo esitare a prestare credenza a qnesla voci alme
no f}no a che ce ne venga dilla certezza per vla.qinplale. — E che 
dunque? La fede ai Indiali, Y ubbidienza agli ordini del proprie 
Re, sarebbero parole vane per quelli ,. cui l'onore, dev'essere 
la prima guida ? O si vorrebbe forse ricorrere a sotterfugi, per 
dilazionare P effelìo d'un armisti/Jo, che tendeva ad impedire 
ulteriore spargiinento di sangue ? O si spera che una causa nop 
trattala leatmente , potrà conservarsi le simpatie dei popoli .d'Eu
ropa ? Malpdìaione a colui, il quale di sé solUnto .s.«l|coIÌu, non 
pensa clip i siioj passi teiiierarl possono costare la vita a migliaia 
di fratèlli*, aUontanare lo speranze di pace, e di pace per lujji 
onorifica, che da tutù i buoni erano state concepite ! 

( Corriere Jtfcrcantile ) 
MIKiANO 23 agosto] 

— Le lettere ripigliano il loro corso ■— bene inteso che 
sono diligentemente aperte e visitate, e classiiicati^ 

Pare certo che in Brera si vanno iuballando i migliori 
capì d1 arte, quadri, ecc. Quello che ho veduto co1 miei oc? 
chi si è, che quesli signori fanno fagollo, e ogni giorno si 

IL CIRCOLO ITALIANO IN VENEZIA 
A TUTTI I CmCÒLMTAtlANI IN ITALIA 

I rovesci dello nostre armi, da qual causa slcno provenuti, cf 
hanno profondametile addolorati, prostrati nò. Sinché la fede" nella' 
causa lliillana rimane iiiicra, la 'causar Italiana non è perduta j e noi 
questa lede l'abbiamo Intera ogglcomc nel 22 marzo; perdio cre
diamo che solo le braccia e le armi del Popoli, non altro, posson 
redimere I Popoli. Importa dunque che tulli quanti slamo amfóru 
tldòiill nella santa cduàai; impòrhi che tutti ci uniamo ad offreilar»' 
Il gltirno 'della sospirata■ rcdenridric.Le forze disperse a nulla gio' 
vano i uuile , varranno a riaccendere il sàfci'b i'uUco del popolare 
entusiasmo. ■ ■ ■ ■ ■ ■ • . . " 

Le nostro campagne, le nostre città sono di nuovo calpestato e 
profanute da quelle orde che da ben mille anni costano un mare 
di sangue e di lagrime alla povera Italia: — non importa: ti rlcae
cerenu ; Un a tantoché Venezia resti tncontamlnala, Pauslriaca è 
sempre sopra un vulcano, che da uni di all'altro può scoppiargli sot
to al piedi è ingoiarlo. 

La salvezza di Venezia imporla oggi la salvezza della Indlpendcp
za Italiana; perchè da qui, come dal cuore, deve rifondersi la nuo
va vita, per tulle le membra; di qui, come dalla dUadella d'Italia, 
partire"un'allrti volta il formidàbilê  grido: ÀlParnii lutti, o Italiani! 

In queste convinzióni e hòiia piena fidùcia che dessekoiVb da tÙtV 
li voi egiialinenltì sentite, Il Circolo italiano in Venezia; e \ìcr esso 
il suo Comitato dlrcllore , Invila tuli'! Circoli IstUuili In Italia.a 
mettersi con cu su In Immediata comunicazione per lutto ctie'tiuó 
giovare alPjtHcresse comune. .,■:■'.,

Su, fraielii) Si fratta di sajvare la casa dui nemicî  dagli.^pres; 
sori: porgiamoci dunque la mano, raccozziamo le liostrd .forzo al) 
santissimo fine! La Provvidenza dieci mise Onora a diìrlsslìtiiì prò
ve, coronerà le speranze di coloro clidìion dlifìdaròhó inalveila 
giustizia'eh" Diol Salute ó frateiiama. F : ' ■ i ' ; ' " " ' ' ' ■ ^ 

Venezia 21 Jgosto. ■■"■'■ 
PEft Ih ClllCOLO 1TAWASO 

li Comitato Direttore 
Franccaco dall' Ongaro, Presldeplc — Giuseppe Giurlatl ~TT Jnla^ 

rito Mordini — Antonio Slriorl — JNicota Formani —■G,B,Jràri\ 
— Giuseppe Volto. ■ • i 

IL CIRCOLO ITALIANO IN VUNÈ^IA 
A TUTTI I CIRCOLI POLITICI D'ITALIA 

Ponendo inconcussa lìdanza nel patriottismo di tultf i popoli Ita
liani, il popolo di Venezia rivolse loro un Indirizzo,, bercilo accor
ranno qui dai punti tulli della penisola, a difenderli quest'asilo su
premo della'nostra indipendenza. Ma a Venezia ehe'fcejl i'g^tretpo;! 

ia nazionale mosse questa mattina incontro al

la Brigata Regina, due depositi e artiglieria che rientrava

no nella nostra città; la delta milizia ai schierò dalla porta 
della Lanterna sino alla piazza del Principe, accompagna

ta da una folla di popolo ivi chiamato dal desiderio di sa

lutare i reduci valerosi nostri fratelli, i quali nel loro com

parire furono salutati da plausi dienlusiasmo e da tutte le 
più sincere e vive dimostrazioni d' afTetlo. 

Via se quesli saluti toccarono ai soldati, agli ufficiali ed 
allo stato maggiore, uguale tributo non era dato al Gene

ral Trotili il quale fu invece accolto con segni di altissima 
disapprovazione. Era tutto un popolo che lanciava la sua 
sentenza contro un generale che si diceva traditore della 
patria. 

Giunto il Trotti sulla piazza dell1 Annunziata sostò> e 
voltosi al popolo, cercò giustificare la propria condotta 
chiamandone in testimonio tutti quanti i soldati, i quali, 
non escluso il Colonnello, attestarono come il detto Gene

rale avea sempre pugnato valorosemente e che nella batta

glia di Gnito avea affrontato imperturbabile i maggiori pe

ricoli. Allora i segni di aperto disprezzo si trasmutarono in 
applausi

La sentenza d'.up popolo può essere terribile e inappel
labile. I Generali pensino alle accuse che siaggravavono 
sul loro capo e si giustifichino. 

migliata di militi in essa raccolti ed ulPallestimeulo della squadra 
navale, a Venezia verrebbero meno le forze , non la volontà per 
supplire all'accrescimento delle spese necessarie alla sussistenza dei 
nuovi accorrenti. 

1 Governi ijaliani nella condizione clip si fecero neiip nup.ye 
traltativc colPaush'l̂ co, non santbjjpro certamente disposti adaij
suipersl uiPinsoIidarielà con noi provvedendo alle occorrpnzo.diqù^ . 
loro sudditi che venissero a difender la cittadella d'Italia. ■■<■' 

Siate voi dunque gphilerpreli di Vcupzla presso i vostri coneHlanr 
dirli e presso i Munipipii, perché neh'.atto stesso che e' invicranno 
giù i loro prodi, si diano cura di pensare anche ai mutai ppr man 
lenprMCt.duoIedi dovervi chiedere due sagriflzii ad Un tempo, ma 
nelle presenli nostro strettezze ci saprete grado della shìeerUà'ìo'doU . 
la franchezza con cui li chiediamo ai generosi fratelli 1. , . ;;.. . 
VIVA LA FKATE^LANZA, VIVA LA SOUDARIETA'ITALIANA! 

Venczia22 Jgos.lc, 
PEL CIRCOLO ITALIANO 

Il Comitato Direttore. 

+' 

_ i 

Francesco dall'Ongaro, Presidente — Qiuseppc QiurtyU ^ Jfi* 
Ionio Mordini '— Antonio Sirtorì — Nicola Formmi ^ Q, È, 
Vare — Giuseppe Follo. 

spediscono fuori carte, danari ecc. Le rate dei varai paga
menti che la Gillà deve effuttuarc sono tutte fissale entrò 
settembre. Le truppe che ancora qui sono rimaste, stanno 
accampate; il loro contegno è severo. 11 grosso delle forze 
sta concentralo verso i punti slraUgici dell1 Adda. 

L' aspotlo della Ciltà, potale immaginarlo, per le tante 
assenze, od altre cagioni, è muto, tristissimo. 

— Si assicura che RadeUky è partito precipitosamente 
per Vienna. 

'■— Radctzky non fu contento di spogliare glistabìlimen
U pubblici, ma anco i privati Da diverse case signorili fu
rono per suo ordine derubati gli oggetti più preziosi; sqnp 
spogliate le cinese di eulici3 patene, ostensori^ croci bacili 
ecc., ma dolcemente e ad una ad una. Radctzky 1* ha molto 
coi preti; quelli che sono ricchi od agiati sono tassati perso
nalmente di oontribuzioni, e per castigare i curati e favori
re , coni' egli dine , il povero popolo , ha abolito i diritti di 
stola, e lo propine o mancie che ritraevano da baUèaimi o 
malrimonii : tantosto egli abolirà, se anche non gli ha già 
aboliti i sussìdii che per legge di Napoleone conservata dal 
governo austriaco, ricevevano i curati'poveri, che saranno 
per questo ridotti alla mendicità, 

— Durando (Giacomo) e a Vercellìcomandaptede'Lom

bardi. (Opinione). 
* 

r r s c m r . R A 14 Atràsto 
La fortezza di peschiera fu occupala dalle truppe auslriache il 14 

corr. dopo di essere stala evacuala dalle truppe piemontesi che ne 
uscirono con tulli gli onori della guerra. La notizia delia convenzio
ne sllpulata 11 9 agosto in Milano non essendo slata conosciuta 
che il 10 dopo mezzodì, le truppe austriache presero il 9 a bom
bardarla terribilmcnle. 

Per fulminar Peschiera da tulle le parli furono piantate nell* una 
e P altre sponda dei Mincio le batterie, che sommavano a 82 pezzi 
di grosso cclibro, tra cui otto mortai da sessanta. 

11 dì 9 a mezzogiorno Parliglleria era appostala, onde, pre
messa P inumazione alta resa, che restò senza effello , fu proce
duto al bombardamento. 

Alle 7 il fuoco si aprì da ogni punto p per un1 ora e mezzo la for
tezza fu tempestala di palle, di granale e di bombe. Una di esse ca
duta nel laboratorio vi accese un deposito df polveri. 

11 10 allo spuntare del giorno fu por più ore continualo il fuo
co, finché all'ulllmo F annunzio dell' armUlUlo sospese tutte le 
OsUlllà. V artiglieria piemonlcse diretta dal noslro concilladino Ma
rabptto rispose valorosaqiente al fiioco nemico. 

( Gass. di Genova ) . 
VENEZIA 24 Agosto 

(Corrispondenza del CONTEMPORANKO)
 f 

La Flotta Sarda èancora qui, 

V.

FRANCIA 
La questione italiana reca al general Cavaignac molte

insonnie. Questo prode generale, e con c^o'tuUrgUuomf
ni, i nomi dei quali sono conosciuti da tulla l'Europa, per 
esser divenuti grandi per mezzo della guerra fatta': sul 'ter
ritorio di Affrica, ahro non desidererebbero che consolida
re la loro fama militare, misurandosi contro Radctzky sii i 
campi di battaglia ove Napoleone acquistò i suoi piii glo
riosi allori. Questo generale, crediamo, vorrebbe mhqtene
fe le promesse del Signor Ilamartioo, e frattanto ciò cKc'si 
sarebbe dovuto domandare alla guerra, il giorno iÌopò:,}u 
rivoluzione del Febbrajo, ei sì sforza di ottenerlo oggi cplt 
mezzo delle vie diplomatiche, e tenta di redimere l'ìtalia 
senza guerra, 

La democrazia Pacifica crede che il general Gavaignjic 
ha presa una falsa via: e pensa che il silo governo corre .. 
alla propria perdizione passando pria pel sentiero dei diso
nore. (Courrier de Marsèìlte) 

16 agosto 
La situazione delle cose prende un severo aspetto. La quistione 

delPinchiesla si fa più avvelenata, e lutti stanno molto seriamente 
sopra pensiero a cagione degli incidenti ai qua|i essa deve dar luogo. 
Malgrado gli sforzi che fa anche questa maliiiia il iVatforiàl, sem
bra impossibile che l'Assemblea nazionale non sia per essere il' 
teatro in cui si rappresenterà questo dramma , accompagnato (Ja 
tutte le suo peripezie. La pubblica curiosità fu eccitata ad un IrQp
po alto grado "perdio essa non voglia punto essere soddisfalla. For
se sarebbe molto più pericoloso adesso il soffocare questo affare , 
o il differirlo con mezzi diiatorii , che non Fcsporlo per intiero alla 
luce del sole. La sorte è traila; è desse un calfce di cui bisogna ingo
iare tulle le amarezze. Preghiere, parolelle, insinuazioni minacciose, 
tulio, è itmlile. Il paese'si credo abbastanza forte per subire questa 
nòvcHa prova •, egli vuole che non in famiglia , ma innapzt a hij sia 
lavala tutta la biancheria sucida. Ciò è cosa lagrimevole , nia non si; 
vede come possa avvenire diversamente. Noi diremo anche clic Vlia. 
pericolo ad aspettare, Mille strani romori, mille voci inquietanti ven
gono ad accrescere la generale impazienza.Bisogna fluirla... Questa 
parola è in tutte le bocche. 

Quest' impazienza di cui parlammo , s' accresce vieppiù ritardo 
all'Italia, Tulli chiedono che cosa diverrà questo infelice paese! Sj 
vorrebbe già conoscere il risultale della medfaklohe 'angloftancé^. 
Temesl ch'essa'non sia un inganno, e verrebbe diillcilmenle soppoV
tala. S' essa non dovesse riuscire che ad un nuovo sminuzẑ ntiepto 
mediante l'erezione del milanese in principato Ihdipendpn'le, si coil
sidororebbe come un'amara Ingiuria il regalo d'una simfié Gpijjjpt̂ V 
alane? Quando le notizie ricevute o^gidall'ltaliasaranh^^cnerajpiefjr 
te conosciute, quando si saprà it boriibàrclamenlo dFEolOgna, quando 
si conoscerà che gli amhascladorl accreditati presso la corte di To

II seana protestarono contro un alto sanguinoso che oltraggia la civiltà;
Il zazIpiiéjB l'umanità, allpra s'innalzerà un'Immenso grido d'orrore, « 



bisognerà bene che l'abuso della l'orza brutale venga represso, e che 
Il diritto e la giustizia siano vendicali. Nessuna guerra generale, se .si 
può; questa sarebbe una calamità spaventosa ; ma alla prudenza bi
sogna aggiungere la franchezza e F energia, Le sottigliezze diploma
tiche, palliando II male, lo renderebbero incurabile. 

— Le truppe del campo di San Mauro giunsero stamatllna a Parigi 
in abito di guerra , e manovrarono sino alle ore undici al Campo di 
Marte, Parigi fu oltrcmodo maravigliala dal passaggio di queste trup
pe. Asslcuravasl che la guardia mobile avesse ricevuto cartucce. To
sto si sparsero romori di una cospirazione scoperla. Parlavasf d' un 
progetto di rapire il generale Cavaighac. Tutto è calmo nondimeno , 
e nulla viene a confermare questi romori. 

(Corrisp dì Parigi) 
1 7 agosto 

Leggesi nell'eco di Sawnur : Accertasi che il 1. squa

me delle guide ricevette ordine di partire per Grenoble. dron 
(Monitenr) 

~~ La tìommissione d'inchiesta diede oggi allo stam

patore dell' Assemblea nazionale le copie degli ultimi do 
cumenti giustificativi della sua relazione. Tutti questi do

cumenti formeranno tre grossi volumi in quarto. Essi 
sì distribuiranno dopo domani, venerdì.. La discunsionc 
potrà dunque cominciare, come decise Y Assemblea, tre 
giorni dopo la distribuzione dei documenti, cioè lunedì 
prossimo. 

— Il Comitato degli affari esteri si è occupato sta

mane d' una petizione della guardia nazionale di Milano 
all' Assemblea nazionale. I petiaionarì domandano l'in

tervento armato della Francia. 
— ler T altro, 1 5 agosto, festa di S. Napoleone, un 

funebre uffizio venne celebrato nella chiesa degli Inva

lidi in onore del grand' uomo. Dopo la cerimonia, molti 
vecchi soldati dell' Impero, rivesliti dei loro uniformi, 
ai recarono alla piazza Vendóme. 

( Giornali Francesi. ) 

—' Oggi all' Assemblea nazionale si assicurava che 
il Generale Austriaco ahe marciò sopra Bologna, è stato 
disapprovato dal Gabinetto di 'Vienna. Un dispaccio ne 
ha dato avviso al Governo francese. 

( Dèmoc. Pacif. ) 
18 agosto 

Il comitato degli affari esteri esaminò ieri una pelizione della guar
■dia nazionale di Milano , diretta ad ottenere P immedialo intervento 
della Francia. Dopo una viva discussione , nel quale ìi sig. Jules Fa
vre e Joly parlarono in valore dell' intervento armalo ed il sig. Dro
nin de Lhuys sostenne F inlervento diplomatico . quest' ultima opi
nione prevalse alla maggiorità di 20 voti contro 12. Il Sig.Dro

nin di Lhois fu nominato relatore del Gomitato. 
( Galignani ) 

— Leggesi nel Giornale dell' Jin : « Il generale Magnan e gli al
tri due generali addetti al comando della quarta divisione dell'eser
cito delle Alpi, sono aspettati a Bourg. Gli ullleiali di Stalo Maggiore 
sono già arrivati, come pure una parte degli equipaggi. 

( Corriere di Lione) 
19 Jgosto 

L'ambasciatore di Sardegna comunicò ieri al minislro 
degli affari esteri, per ordine del suo governo, la protesta 
del ministero piemontese contro l'armistizio del 9 agosto, 
segnato Salaseo. 

Questo passo indica bastantemente in qual difficile situa

zione sì trovi il re Carlo Alberto. Perciò si sparse il romo

more d'un progetto d'abdicazione da parte di questo prin

cipe, cui mal servì il suo coraggio, e le cui generose in

tenzioni furono paralizzate dai generali cheil circonda

vano. 
— Leggesi nella seconda edizione del Galignani s d'oggi: 
,, S. E. il marchese di Normanby presentò stamane al 

generale Cavaignac le sue lettere credenziali come Amba

sciatore straordinario e plenipotenziario, incaricato d'una 
missione speciale. 

— Il sig. Armando Marrast venne riconfermato Presi

dente dell'Assemblea nazionale. 
L'effettivo delle truppe che si troveranno riunite prima 

■della fine del mese vicino alle frontiere delle Alpi, sarà di 
70 e liù mila uomini. (Giornale di Urne) 

Si egge nel Débais. 
Si annunzia che domani alcuni membri dell'assemblea 

devono domandare la facoltà di interpellare il governo su
gli affari esteri e particolarmente sugli affari d'Italia. Si di
ceva oggi all'assemblea che il governo sarebbe disposto ad 
accettare la discnssione. Nullameno questa non potrebbe 
aver luogo che dopo quella sul rapporto della commissione 
d'inchiesta, stabilita^ cornee noto, a lunedì 21. 

— L'Imperatore d'Austria ò ritornato a Vienna il 12 
del corrente mese. La Gazzetta dì Vienna dice ch'egli fu 
ricevuto con entusiasmo dalla popolazione e dalla Guardia 
Nazionale. (Constitutionnel) 

Si annunziò che l'Imperatore d'Austria avea accet
tata la mediazione dell'Inghilterra e della Francia nelle co
se d'Italia. Il Morning Herald dei 1 7 dice che l'offerta col
lettiva della mediazione è stata fatta all'Imperatore a In
nspruck, il quale consulterebbe i suoi ministri a Vienna 
■e aspetterebbe la relazione del maresciallo Radctzky. Sap
piamo tuttavia di certo che l'accctlazione dell'Imperatore è 
positiva, a sola condizione ch'egli debba essere rappresen
tate alle trattive. Roma ò il luogo indicato per le conferen
ze, ma sperasi che avrà luogo a Grenoble. (Messager) 

Il sfg.BIxio, vicepresidente della Camera, dove fra breve por
tarsi a Roma dove si troveranno parimente due inviati, l'uno del
V Inghilterra l'altro dell'Austria, colà affluiti come in CITTA' NEU

TRALE, o forse invitativi dal legalo ajParigi spedito dai Pontdlce. 
So personalmente da chi ha ragione di credersi officialwente in
formalo , che la proposizione che la Francia e l'Inghilterra faranno 
a Roma all' Austria baserà sul!' abbandono TOTALE e PIENO dei
Italia, sulla certezza di ottenere almeno la linea dell'Adige. 

( Cari, part. del Corr. Mere. ) 

1 8 agosto 

— Secondo si raccoglie da varli Giornali, gli operai ridivengo
no minacciosi In Parigi ; ricominciano a farsi vedere in gruppi, 
cosa Insolita dopo le battaglie di Giugno. 

Un battaglione del 19 leggero, veniente dall'Affrica, giunse questa 
mattina a Lione. 

«= Questa mattina una brigata dell' esercito 'delle Alpi fu passata 
In rassegna sulla piazza Bdlecour dal generale OudEnot, comandante 
in capo d'esso esercito. Ammlrossi la bella tenuta di queste Iruppc. 
I cacciatori a piedi vennero osservali in ispecial modo fra gli altri. 

21 agosto 
Un gran movimento di truppe continua ad esservi nel

la nostra ciltà. Poco dopo la partenza del quarto battaglio

ne dei cacciatori a piedi, un battaglione del 56 di linea vi 
faceva la sua entrata, e continuava la sua marcia su Des

siue. 
Il generale Oudinot, comandante in capo dell'esercito 

delle Alpi, è partilo per Gremble. (Corr.dt Lione) 
Persona giunta ieri da Rrianzone assicura che trovasi 

in quella città un corpo d'otto mila Francesi, e che ogni 
giorno giungono nuove truppe. Potrebbero così le medesi

me portarsi da Brianzone a Torino in meno di tre giorni. 

I Ì V G H I L T E R R A 

— Si legge nel Morning Advcrtiser : 
Si pensa da molti che la Russia abbia dato all'Au

stria i mezzi da riconquistare la Lombardia; il tesoro 
di Vienna non era certamente in grado di sopportare sì 
gravi spese. 

LONDRA 1 6 Agosto 
Riferiamo qui sotto la risposta fatta da lordPalmcrslon al deputalo 

Disdracli il quale nella ultima seduta della Camera dei deputati di
sapprovava altamente P intervento dell' Inghilterra unitamente alla 
Francia negli affari d'Italia. 

Lord Palmerstou avendo spiegato 1 Icrmini su cui la missione di 
Lord Minto ebbe luogo, disse esser essi stati dellall dalle considera
zioni connesse cogli interessi che questo paese ha di manlenerc la 
pace in tutta l'Europa. Ma P onorevole deputalo ha caratterizzalo la 
proposta mediazione dell'Inghilterra unitamente al governo Francese 
come capace di produrre cattivissimi effetti. A ciò risponderò che la 
mediazione non fu proposta dal governo Inglese ma bensì è 11 risul
tato dei dcslderll espressi dal governo d' Austria , di Sardegna e di 
Francia; ed io penso che se in queste circostanze il governo avesse 
rifiutato la sua mediazione sarebbe stalo a buon drillo censurato per 
la sua oslìnazlone. Quando gli aualriaci e gl'Italiani incominciarono 
la guerra, la Francia fu ripetutamente chiamata in aiuto degl'Italiani 
colla sua armata. Io sono dolente di vedere come molli punti della 
parlata del nobile deputalo non tondino se non che a ridestare la 
gelosia della nazione francese neilo stesso tempo che egli approva 
una cordiale relazione senza una stretta alleanza fra il governo In
glese ed il governo Francese. 

10 convengo essere il governo persuaso che un' Inlervenzione ar
mata per parte della Francia negli affari d' Italia produrrebbe delle 
conseguenze funeste ; poiché se la Francia potesse, essendo il popolo 
unito col governo , spedire lo sue armate in Italia come fece per lo 
passato, il governo, ripeto, conosce che la Russia si avanzerebbe ed 
una guerra Europea sarebbe inevitabile. 

Egli è per prevenire un tal risultalo che il governo, invitato ad in
tervenire unitamenle alla Francia negli affari d'Italia , offrì la sua 
cordiale cooperazione. E Ano a che la Francia si unirà al nostro go
verno onde conservare la pace nel mondo, esso le stenderà ognora la 
destra , ed anzi credo che noivpossa aver luogo alleanza o coopera
zione fra le due nazioni la quale non porti dei grandi beueflcii in 
qualunque paese del mondo. (GallignanVs) 

17 Agosto 
Dopo F interessante discussione eh' ebbe luogo mercoledì mattina 

nella Camera dei Comuni sulla intervenzione francese ed Inglese in 
Italia, la politica del ministro degli esteri fu ancora nella sera 1' og
getto di un lungo dibattimento poiché furono chieste al nobile lord 
spiegazioni sugli affari della Spagna, Portogallo, Austria, Italia e 
Francia. 

Lord Palmcrston dopo aver soddisfatto tulle le interpellazio
ni fattegli aggiunse funeste parole relative all' inlervento in Italia. 

L'Inghilterra e la Francia sono state chiamate ad intervenire 
non come arbilrc, ma come semplici mediatrici. Il primo ricorso ri
guardante gli affari deli' alla Italia pervenne a qnesio Governo per 
mezzo del barone Wiscnburgh incaricato dall' Austria di una 
speciale missione. Certe basi delia negoziazione furono allora con
venute , le quali il governo inglese era certo avrebbero avuto un 
esito felice. 

L 

Le ultime comunicazioni che si erano ricevute . in cui P Austria 
r 

richiedeva i buoni uffici dell' Inghilterra affine di concertare la pa
ce vennero fatte dal ministro degli affari esteri in Austria il 9. di 
questo mese , e furono consegnate a questo governo dall' In
caricalo d' affari dell' Austria il Barone Kholier due o tre gior
ni dopo. 

ALEMAGIXA 
Dal Bien Public del"? agosto. Fu agitata nell'Assemblea Nazionale 

di Francoforte la quistione Italiana ; noi riproduciamo testualmente 
le parole che furono pronunziale su quel grave oggetto, e la mozio
ne adottata dalla Camera dopò una breve discussione. 

SI noterà che lutto clò'Che fu detto nelF Assemblea Nazionale dì 
Francoforte conferma pienamente l'opinione che noi abbiamo emes
sa sul probabile scioglimenio della questione d'Italia. 

11 signor Nauivcrck fece la seguente mozione. 
« L' Assemblea Nazionale inviterà il potere centrale a sospendere 

la guerra d'Italia , ed a conchiudcre un armistizio ed una pace ono
revole per le due parli belligeranti. » 

Signor di Hadowìtz — L'armata austriaca, coronata dalla vittoria. 
combattè e vinse per P Alemagna ; ma le villoric riportate dall'ar
mata austriaca polendo dar luogo ad un' inlervenzione estera per via 
di mediazione, egli è fortunato che il potere cenlrale esista , e 
non potrebbe rimanere inattivo in questa circostanza. Egli é della 
più alta imporlanza per 1' Alemagna li ritenere 1' alla Italia ; senza 
di ciò, 1' Alemagna perderebbe Trieste ed it mare Adriatico, e, 
sotto il pùnlo di visla strategico, I' Alemagna resterebbe senza difesa 
sinonelcuoredellaBaviera.il lenltorio Veneziano sino al Mincio 
deve rimanere all' Alemagna. Se P Austria fosse cacciata dall' Italia, 
quel paese non diverrebbe più libero con lutto ciò ; F alta Italia sa
rebbe sottomessa infallibilmente ad una dominazione francese , e la 
bassa Italia ad una dominazione Inglese. Io desidero che la parte Ira 
II levante ed I! settentrione dell' alta Italia faccia coli' Alemagna un' 
alleanza difensiva soltanto, ma bisogna operare prontamente; in 
conseguenza , io invito 1] potere centrale ad entrare senza rilardo in 
Irallalive colla Francia e P Inghilterra. 

1 

n 

Signor ìtechsher, — Il potere centrale già dichiarò clic In questo 
affare era pronto ad agire In un senso padfleo , ma conciliando colla 
pace l'onore e gl'interessi dell' Alemagna.Io propongo adunque al
l'Assemblea di rlmuadare al potere centrale tulle le proposizio
ni concernenti la guerra d'Italia, nella speranza che adempirà il 
suo dovere. 

AUSTRIA 
Vienna non è tranquilla. Come da un caule il parlilo del vecchio 

sistema Mellernlccbiano si adopera nelle tenebre col mezzi e modi 
suoi, il partilo dell'estrema democrazia si agita nei club, nella stam
pa e nelle piazze. Nò si contenta di mirare all'Austria sola. Leggiamo 
nella Gazz. di Breslavìa del 12 agosto che una vasta propaganda 
della democrazia austriaca si ù formata a Vienna ; e che molti stu
denti devono recarsi a Monaco e nella Germania seUenlrionalc per 
spargere le loro Idee. 11 medesimo giornale assicura pure che il IO 
agosto una grande ansietà dominava a Vienna, 11 partito radicale a
vendo fallo uu ultimo sforzo per impedire II ritorno dell'Imperatore 
alla Capitale. Doveva aver luogo una immensa dimostrazione popo
lare. Le truppe furono consegnate nelle caserme. Ancora l'arrivo del
l' Imperatore a Vienna non é narralo nei giornali francesi ; ed i gior
nali tedeschi ci mancano tuttora (Patria) 

VIENNA 16 Agosto 
Lord Ponsomby arrivò qui ieri e le conferenze sulla quistloni! 

Uaiiana non larderanno ad aprii.si. Ci duole l'assenza del ministro 
Wessenbcrg, poiché senza di lui non si conchiudcrà nulla di de
Ihiflivo. Ciò che più urge ora é riconoscere ia repubblica fraheese 
in un momento in cui si sta per entrare con essa In mediazione. Il 
Consiglio del ministri deve averta riconosciuta unanimemente, 
e si sa che 11 sig.de Wessenbcrg ò dello stesso avviso. 

( Risorgimento. ) 
■ Sovrano autografo di S. M. Vlmperatore a S. E. il Feld

Maresciallo Conte Jladetzky Comandante in capo l'arma

ta imperlale in Italia. 
Caro FeldMaresciallo Conle Radctzky! 

Le segnalale vittorie di Sommacampagna e Custoza mi 
colmarono d'ammirazione e di gioia. 

Io credo di non poter dare alla prode armata d'Italia ed 
al suo gran Capitano una prova maggiore della mia rico
noscenza che conferendo al vittorioso suo duce la Gran
Croce del mio Ordine militare di Maria Teresa, le inse
gne del quale io qui le trasmetto col mezzo del mio Tenen
te Colonnello Conte Crcnneville. 

Possa questa Suprema distinzione d'onore fregiare lun
ghi anni il valoroso suo petto e le imprese di lei servire d'e
sempio all'esercito austriaco. 

Innsbruck 28 luglio 1848. 
FERDINANDO nip. 

(Gazz. di Milano) 
UNGHERIA 

*IST 13 agosto 
Abbiamo ricevuto notizia di una grande vittoria riportala dagli 

Ungari, i quali hanno preso d'assallo il campo fortificato a Per ■ 
lass. I Servi debbono aver perduto da 2 a 3 mila uomini. 

( Gazz. d' Augusta. ) 
RUSSIA 

flETHOBURGO 
Un manifesto dell'imperatore di Russia, del 31 del

lo scorso mese ( citato dalla Gazzetta di Colonia ), ordina 
una leva in ragione di 7 uomini per migliaio nei governi 
della metà meridionale dell' impero. 

1 

E venuto in luce un libretto intitolato  Fatti e 05
■ r 

servazìoni sulla decadenza del Commercio ToscanoPro
poste per farlo risorgere  dedicato dal Signor Giovan
ni Ghelardi a suoi concittadini. È penoso il vedere la 
declinazione della prosperila commerciale della Tosca
na dopo il primo decennio dallaRestaurazione, che vie
ne attribuita per la maggior parte alla diminuita espor
tazione delle Paglie, e manifatture di paglie, che for
mavano la più cospicua risorsa del Commercio, e ali
mentavano un' industria famosa per tutta Europa. Ma 
ciò che fa p ù dolore è ia cagione di quella diminuzione 
d1 esportazione, che, secondo V autore, è da ascriver
si al deterioramento della manifattura , pel quale pre
sero coraggio i paesi stranieri ad emulare, e concorre
re. Giuslissimanienle V Autore ne fa rimprovero adii 
doveva vigilare e non vigilò al mantenimento di quel 
primato industriale. 

Questo era uno dei casi in cui il Governo può e deve 
inlervenire, poiché non interverrebbe a regolare, e 
sforzare, ma nd illuminare e proteggere*, questo era 
uno dei casi in cui la libertà del Commercio non avreb
be potuto querelarsi della influenza Governaliva, im
perocché anche la libertà ha bisogno di leggi, e di una 
disciplina. Anche altre cagioni vengono accennale dall' 
autore con assai perspicacia, chiarezza, e quel che è 
più con un amore così sentito pel bene del suo paese, 
e con tanto senno specialmente laddove assegna i mo
di da riparare cotanta rovina, che i suoi Concittadini 
non potranno non sapergliene grado. Se il popolo sapes
se comprendere quanta azione eserciti l'interesse com
merciale nelle vicende e negl' interessi politici della 
moderna Europa, si rivolgerebbe ben volentieri a 
questa specie d'indagini, e di rifiessioni, e darebbe co
raggio ai Scrittori, che come il Sig. Ghelardi, si oc. 
cup .no con tanta valentia pel miglioramento anche de
gl5 interessi materiali della patria. 

o<Sfi" 

DEI TRIBUNALI DI ROMA, discorso delV aw. Emi
dio Cesarmi, estratto dall'Antologia di Torino. Sitrova ven
dibile a baj: 7 £ presso il Ferrini cartolajo a Piazza Colon
na num. 211., dove si trova vendibile a baj: 5 1' altro di
scorso — DELLA ROTA ROMANA — ed ugualmen
te a baj: 5 un — SAGGIO DI SISTEMA ORGANICO 
DEI TRIBUNALI —. 
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